
  

 

alla Regione Campania - Direzione Generale Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - STAFF Tecnico Amministrativo - Valutazioni 

Ambientali, via Alcide De Gasperi, 28 - 80133 Napoli, PEC: 

staff.501792@pec.regione.campania.it 

 

Il sottoscritto, Giuseppe Fappiano, nato a Cerreto Sannita il 10/02/1956, ed ivi residente al 

Vico santa Chiara, n. 3,  presidente dell’associazioen “Fronte Sannita per la Difesa della 

Montagna” con la presente trasmette, a codesta Regione Campania  STAFF Tecnico 

Amministrativo - Valutazioni Ambientali , il presente  

ATTO DI OSSERVAZIONE   

ai sensi dell’art. 24 e 29 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i.  

Con Avviso al Pubblico di avvio della procedura di VIA pubblicato nel sito web della 

Regione Campania - Direzione Generale Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni 

e Autorizzazioni Ambientali - STAFF Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali 

relativo all’istanza della proponente Società IREN Green Generation Tech s.r.l. in data 28 

aprile 2023, prot. 2023.222645 a cui è stato assegnato il CUP 9689 al fine di ottenere la 

Valutazione di Impatto Ambientale per la la realizzazione di un “Impianto  industriale per la 

produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 9 Mw con l’installazione di  

con n° 2  aerogeneratori della potenza  di 4,5 Mw e dell’altezza di m. 180  da realizzarsi nel 

comune di San Lorenzo Maggiore, Località Serre, e delle relative opere ed 

infrastrutture di connessione anche nel comune di Pontelandolfo, località Malepara”,  

CUP 9689 

Cerreto Sannita, 22 giugno 2023                                                                                         

                                                                                        Il Presidente       

                                                                                    Giuseppe Fappiano  



  

 

La scrivente  Associazione “Fronte Sannita per la Difesa della Montagna”, dopo aver 

attentamente esaminato il progetto presentato dalla Società IREN Green Generation Tech 

s.r.l. in data 28 aprile 2023, prot. 2023.222645, CUP 9689, al fine di ottenere la 

Valutazione di Impatto Ambientale per la la realizzazione di un “Impianto  industriale per la 

produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 9 Mw con l’installazione di  

con n° 2  aerogeneratori della potenza  di 4,5 Mw e dell’altezza di m. 180  da realizzarsi nel 

comune di San Lorenzo Maggiore, Località Serre, e delle relative opere ed 

infrastrutture di connessione anche nel comune di Pontelandolfo, località Malepara”,  

ritiene che il progetto debba essere TOTALMENTE RIGETTATO poiché non risponde 

ai requisiti minimi di legge al fine di una sua valutazione per i seguenti motivi: 

- Conflitto con altri progetti  già in fase di valutazione ambientale ministeriale incidente  

   sulla stessa area  

- Violazione del disposto di cui alla lettera c-quater) dell’articolo 20 del Decreto  

   Legislativo 8 novembre 2023 n. 199 

1) Conflitto con altri progetti  già in fase di valutazione ambientale ministeriale incidente  

   sulla stessa area 

Il progetto è stato presentato in Regione Campania  in data 28 aprile 2023, protocollato al n° 

2023.222645  a cui è stato assegnato il CUP 9689 

1) La richiesta della società proponente IREN  Green Generation Tech srl è in aperto conflitto 

con una precedente richiesta di rilascio V.I.A.  localizzato sulla stessa area della società 

RWE Renewables Italia S.r.l. per il progetto “Progetto di un impianto eolico, costituito da 8 

aerogeneratori di potenza pari a 6,2 MW ciascuno, per una potenza complessiva di 49,6 MW, 

da realizzarsi nei comuni di San Lupo, San Lorenzo Maggiore, Pontelandolfo, Guardia 

Sanframondi, Cerreto Sannita e Casalduni.  

 



  

 

Il progetto è stato presentato in  data  12/08/2022e pubblicato per le osservazioni del 

pubblico in data 29/03/2023 ed attualmente con procedura ancora aperta. 

Ai fini dell’accertamento della sovrapposizione si è proceduto ad effettuare una verifica 

catastale da cui è stato possibile ricostruire il posizionamento dei due impianti attraverso la 

geolocalizzazione  mediante le coordinate UTM-WGS84 prelevaei dia due progetti. 

Dalla ricostruzione è risultato che l’impianto della proponente IREN Green Generation Tech 

s.r.l. si va a soprapporre perfettamente all’impianto proposto dalla società RWE Renewables 

Italia S.r.l.  già in fase di Valutazione di Impatto Ambientale presso il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Codice Procedura 8937 e pubblicato in 

data29/03/2023 localizzare perfettamente l’impianto nel contesto territoriale su cui è stato 

proposto come da ricostruzione grafica seguente: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

2) Violazione del disposto di cui alla lettera c-quater) dell’articolo 20 del Decreto  

      Legislativo 8 novembre 2023 n. 199 

 

In data 15 dicembre 2021 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n, 199 in  

attuazione della Direttiva 2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili. 

 

L’articolo 20 dello stesso D,Lgs. 199/2021 stabilisce che  entro il 15 giugno 2022 il MITE 

dovrà emanare con propri decreti dovrà disporre le regole statali sulla base delle quali le 

Regioni dovranno provvedere ad individuare, con successivi atti, i siti idonei del territorio 

regionale idonei all’installazione di impianti industriali per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili. 

 

Detto articolo 20 del D.Lgs. 199/2021 è stato oggetto di successive modificazioni ed 

integrazioni con:  

 1) Decreto legge n. 50 del 17/05/2022 convertito con la Legge n.  91 del 15/07/2022  

 2) Decreto legge n. 13 del 04/02/2023 convertito  con la Legge n. 41 del 21/04/2023 

Da cui il nuovo disposto legislativo deve essere applicato per tutte le procedure in corso di cui 

l’amministrazione procedete non ha ancora rilasciato il titolo definitivo in forza delle Sentenze 

del Consiglio di Stato n. 2171/2018 e 1199/2020 le quali affermano che l’amministrazione 

procedente dovrà applicare le  norme intervenute successivamente alla presentazione del 

progetto ed in vigore fino all’esaurimento dell’iter autorizzatorio 

 

Eventualità che in questo caso non si pone in quanto la legge n° 41/2023 è entrato in vigore in 

data 24 aprile 2023 mentre il progetto è stato  protocollato in data 28 aprile 2023 con 

protocollo n°  2023.222645   a cui è stato assegnato il CUP 9689 

 

La normativa invocata  stabilisce, nelle more dell’individuazione delle aree idonee da parte 

della Regione Campania sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti ministeriali, 

l’area di localizzazione dell’impianto eolico potrà considerarsi idonea a condizione le 

proponenti rispettino quanto previsto dal predetto art. 20 del D. Lgs 8/11/2021 n. 199 e 

successive modificazioni ed integrazioni con il quale è disposto: 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quindi si è proceduto preliminarmente ad individuare i comuni ricadenti nell’areale  dei tre 

chilometri che sono risultati: San Lorenzo maggiore, San Lupo, Guardia Sanframondi e 

Cerreto Sannita. 

Si è poi proceduto a recuperare tutti i Decreti del Commissario Regio per la Liquidazione degli 

Usi Civici e rilevate catastalmente le singole particelle per la verifica del rispetto delle distanze. 

Accertato che sull’area individuata dalla proponente per la costruzione dell’impianto eolico è 

fortemente interessata dalla presenza di moltissime particelle di terreni gravati da Uso Civico 

tutelati “ope legis” di cui al Decreto  Legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  all'articolo 

142,  comma  1,  lettera  h),   si è passati all’individuazione delle particelle ed effettuare una 

ricostruzione cartografica catastale con collegamento WMS  messo a disposizione 

dell’Agenzia delle Entrate da cui è stato possibile localizzare perfettamente l’impianto nel 

contesto territoriale su cui è stato proposto e verificarne il rispetto previsto della distanza 

minima  di rispetto pari a di tre chilometri dagli Usi Civici entro i quali è vietata 

l’installazione di impianti per la  produzione  di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui alla 

lettera c-quater), punto 8, art. 20 del D,Lgs. 199/2021 

 

Dall’analisi effettuata, come si evince anche dalla successiva tavola grafica, le particelle 

gravate da uso civico nell’areale di 3 Km rispetto  all’area dell’impianto proposto sono le 

seguenti. 

c-quater) “fatto salvo quanto previsto alle  lettere a),  b),  c),  c-bis)  e  c-ter),  le  aree  che  

non  sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti  a  tutela  ai  sensi del decreto  

legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42, incluse le zone gravate da usi civici di  cui  

all'articolo 142,  comma  1,  lettera  h),  del  medesimo  decreto,  ne' ricadono nella fascia 

di rispetto  dei  beni  sottoposti  a tutela ai sensi della parte  seconda  oppure  dell'articolo 

136 del medesimo decreto legislativo.  

Ai  soli  fini  della presente lettera, la  fascia  di  rispetto  e'  determinata considerando una 

distanza dal perimetro di beni  sottoposti a tutela di tre chilometri per gli  impianti  eolici  e  

di  cinquecento metri  per  gli  impianti  fotovoltaici.   

Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori,  la  competenza  del Ministero della cultura a 

esprimersi in relazione  ai  soli progetti localizzati in aree sottoposte  a  tutela  secondo 

quanto previsto all'articolo 12, comma 3-bis,  del  decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 

387. “ 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riportati graficamente sulla ricostruzione proceduto ad effettuare una ricostruzione 

cartografica catastale con collegamento WMS  messo a disposizione dell’Agenzia delle Entrate 

Comune 

Decreto del Commissario 

Liquidatore per  

gli Usi Civici 

Distanze  delle turbine eoliche incidenti sulle  particelle 

catastali gravate da uso civico poste ad una distanza 

inferiore ai tre chilometri di cui alla  

lettera c-quater)  dell’art. 20 del D.Lgs.199/2021 

  Foglio Particella 
Estensione 

Ha. 

Distanza 

T01 

Distanza 

T02 

San Lorenzo 

Maggiore 
Decreto 21/07/1938 

1 1 4,11 m. 794 m. 1.119 

1 2 21,5 m. 377 m. 754 

2 1 43,9 m. 334 m. 371 

2 2 11,3 m. 0 m. 198 

2 5 13,4 m. 245 m. 112 

3 33 1,13 m. 724 m. 503 

3 42 6,18 m. 630 m. 297 

3 46 0,114 m. 812 m. 503 

4 103 0,265 m. 1.200 m. 620 
       

Cerreto Sannita Decreto 07/09/1939 

15 12 300 m. 2.290 m. 2.550 

22 1 2,71 m. 1.980 m. 2.340 

22 113 20,3 m. 1.630 m. 1.980 

22 114 0,166 m. 1.680 m. 2.060 

22 115 9,12 m. 1.570 m. 1.960 

22 116 0,116 m. 1.940 m. 1.934 

22 141 1,30 m. 1.490 m. 1.840 

22 142 0,090 m. 1.530 m. 1.880 

22 143 0,023 m. 1.540 m. 1.940 

22 144 0,016 m. 1.520 m. 1.920 

22 145 21,3 m. 1.540 m. 1.930 

       

San Lupo 

Decreto 07/10/1938 

Decreto 14/02/1942 

Decreto 08/04/1959 

4 74 0,055 m. 2.790 m. 2.710 

5 19 3,72 m. 1.740 m. 1.920 

6 33 0,158 m. 943 m. 1.121 

7 122 0,008 m. 957 m. 875 

7 171 0,102 m. 1.150 m. 1.270 

8 1 24,4 m. 1.250 m. 1.121 

8 38 49,2 m. 1.260 m. 1.130 

       

Guardia 

Sanframondi 
Decreto 11/10/1939 

3 8 15,3 m. 469 m. 867 

3 109 15,9 m. 1.060 m. 1.460 

       
 



  

da cui è stato possibile localizzare perfettamente l’impianto nel contesto territoriale su cui è 

stato proposto 

Dalla verifica dei dati rilevati è risultato che  tutte le terre Gravate da Uso Civico dei comuni i 

cui territori rientrino nell’areale dei tre chilometri della localizzazione dell’impianto proposto 

dell’area interessata verificare se nell’areale dei tre chilometri di distanza dall’impianto 

proposto,  fossero presenti beni tutelati ad una distanza inferiore ai tre chilometri come si può 

evincere dalla mappa allegata. 

Alla luce di quanto esposto resta inutile procedere ad ulteriore osservazioni per gli  ulteriori 

aspetti progettuali che pure  avevano motivo di osservazioni. 

Pertanto si ritiene che il progetto in esame della proponente IREN Green generation Tech. srl 

sia improponibile per le violazioni di legge esposte e documentate. 

In relazione a quanto esposto si chiede a Codesta Commissione VAS-VIA-AIA  di 

RIGETTARE TOTALMENTE il progetto della società proponente   IREN Green generation 

Tech srl  per evidenti e dimostrate violazioni di legge. 

Eventualmente il progetto ricevesse le autorizzazioni anche in presenza delle violazioni di leggi 

e regolamenti oggetto delle presenti osservazioni, ci si riserva di attivare ogni iniziativa a 

qualsiasi azione tesa a tutelare gli interessi e le tutele collettive previste dalle leggi vigenti. 

Si ringrazia per l'attenzione e si porgono distinti saluti. 

 

Cerreto Sannita 22/06/2023 

                                                                                                   Il Presidente 

                                                                                              Giuseppe Fappiano 

 

 

 

 

 

 




